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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del   19 OTTOBRE  2009 – Ogg. n. 24
PROBLEMATICHE RELATIVE AL RIDIMENSIONAMENTO DELLA PRESENZA DEL POLITECNICO DI TORINO A VERCELLI. 
Il PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE
Introduce l’argomento in trattazione e ringrazia i presenti per l’ampia partecipazione.


Di seguito, verificata la presenza del numero legale dei Consiglieri,  sia del Consiglio Comunale che del Consiglio Provinciale, a seguito di appello nominale esperito dai Segretari Generali dei rispettivi Collegi,  giustifica l’assenza dei Consiglieri Comunali Giovanni SCARRONE e Adriana SALA.
Il Presidente  del Consiglio Comunale Camillo Bordonaro dichiara aperta la seduta in forma congiunta e dispone per la trattazione dell’argomento iscritto all’Ordine del Giorno.

Il Presidente del Consiglio Comunale, concede la parola al Sindaco, il quale provvede ad illustrare il sotto trascritto Ordine del Giorno, oggetto di dibattito e votazione, definito a livello di Capigruppo Provinciali e Comunali.  

 
“”ORDINE DEL GIORNO

 ALL’OGGETTO:   PROBLEMATICHE RELATIVE AL RIDIMENSIONAMENTO DELLA PRESENZA DEL POLITECNICO DI TORINO A VERCELLI.
“”Il Consiglio provinciale e il Consiglio comunale di Vercelli, riuniti in seduta congiunta nelle aule della Facoltà di Ingegneria di Vercelli, venuti a conoscenza in maniera repentina e del tutto inattesa, della volontà del Rettore del Politecnico di Torino di chiudere e di sopprimere i corsi di laurea di ingegneria presso la Facoltà di Vercelli

EVIDENZIANO

la metodologia inusuale con cui è stata resa nota tale volontà che sembra derivare da un’autonoma e brusca inversione di indirizzo didattico-programmatorio del Politecnico di Torino che per anni aveva sollecitato impegni economici dalle comunità locali a favore del decentramento dei corsi universitari al fine di meglio intercettare la domanda formativa di giovani studenti, mentre ora rivendica una volontà di aggregazione unilocalistica presso la città di Torino

RIMARCANO

come tale sorprendente ribaltamento di posizione comporti un grande spreco di risorse sia finanziarie che di ingegno, intelligenza e conoscenza e si configuri come esempio emblematico di un uso inappropriato di risorse impiegate ed investite in ambito universitario per il quale Enti pubblici e privati del Vercellese hanno sempre concesso ampia, generosa e massima disponibilità

RITENGONO

che la pluriennale presenza del Politecnico di Torino costituisca una importantissima componente del tessuto culturale e socio-economico del territorio non solo vercellese ma del Piemonte Orientale

AFFERMANO CON FORZA

la specificità della situazione dei corsi universitari di ingegneria di Vercelli, che grazie alla progettualità resa possibile dalla presenza di una Facoltà unica al di fuori della sede di Torino, non sono semplici replicazioni di corsi torinesi, essendo altresì luogo di attività didattiche e di ricerca orientate all’apertura internazionale con la frequenza di studenti provenienti dalle nazioni di diversi continenti e sede di attività di ricerca grazie alla disponibilità di laboratori di avanguardia dotati delle più moderne e sofisticate tecnologie. 

A ciò si aggiungano gli stretti rapporti posti in essere con l’attività industriale di avanzatissima concettualità produttiva che risultano nei moderni scenari dell’economia della conoscenza indispensabili per realizzare l’allocazione di insediamenti di attività lavorativa ad altissimo contenuto innovativo in stretto connubio con le attività di studio e di ricerca universitaria

CHIEDONO

al Rettore ed al Senato Accademico del Politecnico di Torino di rivedere la proclamata volontà di concentrare su Torino tutta l’attività di ricerca e di didattica del Politecnico, considerando in tutta la sua integrale valenza quanto precedentemente esposto che consente di individuare nella Facoltà di Ingegneria di Vercelli una eccellenza formativa e conoscitiva la cui improvvida cancellazione si appalesa come scelta scellerata e come intollerabile spreco di risorse finanziarie e di energie intellettuali, oltre che  come notevole perdita di posti di lavoro e di opportunità per una formazione qualificata tipica delle facoltà di piccole dimensioni ma di altissima concentrazione culturale e scientifica. 

SOLLECITANO

I Parlamentari piemontesi a farsi interpreti presso il Governo delle ragioni del territorio vercellese perché vengano rimossi eventuali ostacoli di natura economica alla prosecuzione ed ulteriore sviluppo dell’attuale esperienza universitaria vercellese.

INVITANO

La Regione Piemonte a riconfermare, in sede di Comitato regionale di coordinamento universitario, la validità delle scelte a suo tempo assunte riguardo lo sviluppo universitario piemontese, e di conseguenza a sostenere con forza l’iniziativa delle istituzioni locali. “”

Nel corso dell’intervento del Sindaco: 
Entra nell’Aula ove si svolge il dibattito consiliare il Consigliere Corradino

Consiglieri presenti: 36 oltre al Sindaco

In appresso, autorizzato dal Presidente del Consiglio Comunale, interviene il Presidente della Provincia, Renzo MASOERO.

A questo punto il Presidente del Consiglio Comunale dichiara aperto il dibattito  sul suddetto Ordine del Giorno.
Intervengono:

- il Consigliere Provinciale Eugenio BELLINI, in rappresentanza dei Gruppi Consiliari del Comune e della Provincia del Popolo della Libertà 

- il Consigliere Comunale Emanuele POZZOLO in rappresentana dei Gruppi Consiliari del Comune e della Provincia della Lega Nord
 - il Consigliere Provinciale Alessandro PORTINARO, Capogruppo dell’Ulivo.
Nel corso dell’intervento  del Consigliere Portinaro: 
Entra nell’Aula ove si svolge il dibattito  consiliare
il Rettore del Politecnico di Torino prof. Francesco Profumo
Di seguito intervengono:

- il Consigliere Comunale Mariapia MASSA Capogruppo di Voce Libera

- il Consigliere Comunale Pierluigi CORTESI, Capogruppo dell’U.D.C. 

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento da parte dei Consiglieri Comunali e Provinciali, il Presidente Bordonaro invita i parlamentari vercellesi presenti in Aula ad intervenire.

Intervengono:

- l’Onorevole Roberto ROSSO

- il Senatore Lorenzo PICCIONI

- l’Onorevole Luigi BOBBA


In appresso, il Presidente Bordonaro invita i Consiglieri Regionali vercellesi presenti in Aula a portare il loro contributo al dibattito.


Intervengono: 

- il Consigliere Regionale Luca PEDRALE
- il Consigliere Regionale Alessandro BIZJAK
- il Consigliere Regionale Pier Giorgio COMELLA
Successivamente, il Presidente Bordonaro concede la facoltà di intervento ad Emanuele REBESCO in rappresentanza degli studenti del Politecnico.

Di seguito, autorizzato dal Presidente Bordonaro, prende la parola il Prof. Francesco PROFUMO, Rettore del Politecnico di Torino.


Nel corso dell’intervento del Prof. Profumo:

Esce dall’Aula ove si svolge il dibattito consiliare il Consigliere Malinverni

Consiglieri presenti: 35 oltre al Sindaco
Assume la Presidenza dell’Assemblea 

il Presidente del Consiglio Provinciale, Arch. Pietro Bondetti

Autorizzato dal Presidente Bondetti interviene nel dibattito l’Assessore all’Università e alle Politiche per l’Innovazione della Regione Piemonte Dott. Andrea BAIRATI.

A conclusione del dibattito, i Presidenti dei Collegi procedono alle operazioni di votazione sull’Ordine del Giorno riportato in epigrafe.
Dopo la votazione indetta  dal Presidente del Consiglio Provinciale Pietro Bondetti, che riscontra l’unanimita’  di consensi da parte del Consiglio Provinciale, il  Presidente del Consiglio Comunale Camillo Bordonaro indice la votazione relativamente al Consiglio Comunale con il seguente esito:

Presenti: 
           
36
(Marino - Bassignana – Casalino – Gasparro – Saggia – Messina – Pozzolo – Apice – Corradino – Zanotti – Tascini – Kotlar – Cannata – Mugni – Di Maggio – Simonetta – Toniazzo – Candeli – Pasquino – Cortesi – La Mantia -  Bagnasco – Campisi – Forte – Nulli Rosso – Ranghino – Ristagno – Comella – Molinari – Archero – Naso – Cressano – Colombi – Massa – Bordonaro ed il Sindaco)   

Voti favorevoli:
36

Il Consiglio Comunale, all’unanimità, APPROVA l’Ordine del Giorno in trattazione, il cui testo di seguito si ritrascrive:

“”ORDINE DEL GIORNO

 ALL’OGGETTO:   PROBLEMATICHE RELATIVE AL RIDIMENSIONAMENTO DELLA PRESENZA DEL POLITECNICO DI TORINO A VERCELLI.
“”Il Consiglio provinciale e il Consiglio comunale di Vercelli, riuniti in seduta congiunta nelle aule della Facoltà di Ingegneria di Vercelli, venuti a conoscenza in maniera repentina e del tutto inattesa, della volontà del Rettore del Politecnico di Torino di chiudere e di sopprimere i corsi di laurea di ingegneria presso la Facoltà di Vercelli

EVIDENZIANO

la metodologia inusuale con cui è stata resa nota tale volontà che sembra derivare da un’autonoma e brusca inversione di indirizzo didattico-programmatorio del Politecnico di Torino che per anni aveva sollecitato impegni economici dalle comunità locali a favore del decentramento dei corsi universitari al fine di meglio intercettare la domanda formativa di giovani studenti, mentre ora rivendica una volontà di aggregazione unilocalistica presso la città di Torino

RIMARCANO

come tale sorprendente ribaltamento di posizione comporti un grande spreco di risorse sia finanziarie che di ingegno, intelligenza e conoscenza e si configuri come esempio emblematico di un uso inappropriato di risorse impiegate ed investite in ambito universitario per il quale Enti pubblici e privati del Vercellese hanno sempre concesso ampia, generosa e massima disponibilità

RITENGONO

che la pluriennale presenza del Politecnico di Torino costituisca una importantissima componente del tessuto culturale e socio-economico del territorio non solo vercellese ma del Piemonte Orientale

AFFERMANO CON FORZA

la specificità della situazione dei corsi universitari di ingegneria di Vercelli, che grazie alla progettualità resa possibile dalla presenza di una Facoltà unica al di fuori della sede di Torino, non sono semplici replicazioni di corsi torinesi, essendo altresì luogo di attività didattiche e di ricerca orientate all’apertura internazionale con la frequenza di studenti provenienti dalle nazioni di diversi continenti e sede di attività di ricerca grazie alla disponibilità di laboratori di avanguardia dotati delle più moderne e sofisticate tecnologie. 

A ciò si aggiungano gli stretti rapporti posti in essere con l’attività industriale di avanzatissima concettualità produttiva che risultano nei moderni scenari dell’economia della conoscenza indispensabili per realizzare l’allocazione di insediamenti di attività lavorativa ad altissimo contenuto innovativo in stretto connubio con le attività di studio e di ricerca universitaria

CHIEDONO

al Rettore ed al Senato Accademico del Politecnico di Torino di rivedere la proclamata volontà di concentrare su Torino tutta l’attività di ricerca e di didattica del Politecnico, considerando in tutta la sua integrale valenza quanto precedentemente esposto che consente di individuare nella Facoltà di Ingegneria di Vercelli una eccellenza formativa e conoscitiva la cui improvvida cancellazione si appalesa come scelta scellerata e come intollerabile spreco di risorse finanziarie e di energie intellettuali, oltre che  come notevole perdita di posti di lavoro e di opportunità per una formazione qualificata tipica delle facoltà di piccole dimensioni ma di altissima concentrazione culturale e scientifica. 

SOLLECITANO

I Parlamentari piemontesi a farsi interpreti presso il Governo delle ragioni del territorio vercellese perché vengano rimossi eventuali ostacoli di natura economica alla prosecuzione ed ulteriore sviluppo dell’attuale esperienza universitaria vercellese.

INVITANO

La Regione Piemonte a riconfermare, in sede di Comitato regionale di coordinamento universitario, la validità delle scelte a suo tempo assunte riguardo lo sviluppo universitario piemontese, e di conseguenza a sostenere con forza l’iniziativa delle istituzioni locali. “”


In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione, il Presidente Bondetti concede la facoltà di intervento ad alcuni studenti del Politecnico, i quali chiedono chiarimenti al Rettore.

Il Prof. Profumo, Rettore del Politecnico, fornisce risposta agli studenti intervenuti.


In appresso il Presidente del Consiglio Provinciale Pietro Bondetti ed il Presidente del Consiglio Comunale Camillo Bordonaro porgono i propri saluti e ringraziamenti ai partecipanti alla seduta.

Non essendo iscritti altri argomenti all’Ordine del Giorno la seduta e’ sciolta alle ore 19.55.
******
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione della seduta e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.
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